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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  10 aprile 2013 .

      Sostituzione di un componente della commissione straordinaria per la gestione del comune di Casapesenna.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 17 aprile 2012, registrato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, con il quale, 
ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la gestione del comune 
di Casapesenna (Caserta), per la durata di diciotto mesi, ad una commissione straordinaria composta dal viceprefet-
to dott.ssa Paola Galeone, dal viceprefetto aggiunto dott. Mauro Senatore e dal dirigente di II fascia dott. Pasquale 
Trocchia; 

 Visto il proprio decreto in data 30 novembre 2012, registrato alla Corte dei conti in data 5 dicembre 2012, con il 
quale il dott. Pasquale Trocchia è stato sostituito dal dott. Luigi Cagnazzo; 

 Considerato che, a seguito delle dimissioni dall’incarico rassegnate dal dott. Mauro Senatore, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 21 marzo 2013; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Velia De Bono - viceprefetto aggiunto - è nominata componente della commissione straordinaria per 
la gestione del comune di Casapesenna (Caserta) in sostituzione del dott. Mauro Senatore. 

 Dato a Roma, addì 10 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

   MONTI     ,     Presidente del Consiglio dei Ministri  
   CANCELLIERI     , Ministro dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 2013
Interno registro n. 2, foglio n. 374

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con d.P.R. in data 17 aprile 2012, registrato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, la gestione del comune di Casapesenna (Caserta) è 
stata affi data, per la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una commissione straordinaria 
composta dal viceprefetto dott.ssa Paola Galeone, dal viceprefetto aggiunto dott. Mauro Senatore e dal dirigente di II fascia dott. Pasquale Trocchia. 

 Con successivo decreto in data 30 novembre 2012, registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2012, il dott. Pasquale Trocchia è stato sostituito 
dal dott. Luigi Cagnazzo. 

 A seguito delle dimissioni dall’incarico rassegnate dal dott. Mauro Senatore si rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella com-
missione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede alla nomina della dott.ssa Velia De Bono quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del comune di Casapesenna, in sostituzione del dott. Mauro Senatore. 

 Roma, 20 marzo 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A03809  
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  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  4 aprile 2013 .

      Criteri ambientali minimi per l’acquisto di carta per co-
pia e carta grafi ca - aggiornamento 2013.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto l’art. 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 che prevede la predisposizione da parte del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con il concerto dei Ministri dell’economia e delle 
fi nanze e dello sviluppo economico, e con l’intesa delle 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolza-
no, del «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione» (di seguito 
PAN   GPP)  ; 

 Visti i commi 1126 e 1127 dell’art. 1 della citata legge 
296/2006 che stabiliscono che detto Piano adotti le mi-
sure volte all’integrazione delle esigenze di sostenibilità 
ambientale nelle procedure d’acquisto pubblico in deter-
minate categorie merceologiche oggetto di procedure di 
acquisti pubblici; 

 Visto il decreto interministeriale dell’11 aprile 2008 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo eco-
nomico e dell’economia e fi nanze che, ai sensi del citato 
art. 1, comma 1126, della citata legge 296/2006, ha adot-
tato il PAN GPP; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare GAB/DEC/2012/000077 dell’11 aprile 
2012 con il quale si integra e si sostituisce il Comitato inter-
ministeriale (denominato Comitato di gestione) che secondo 
quanto indicato al punto 6 del citato PAN GPP, sovraintende 
alla gestione del Piano stesso per la gestione; 

 Visto l’art. 2 del citato decreto interministeriale 
dell’11 aprile 2008, che prevede l’emanazione di «crite-
ri ambientali minimi», per le diverse categorie merceo-
logiche indicate al punto 3.6 PAN GPP, tramite decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, sentiti i Ministri dello sviluppo economico e 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto quanto indicato dall’art. 2 del citato decreto in-
terministeriale dell’11 aprile 2008 dove si prevede l’ema-
nazione di «Criteri Ambientali Minimi» per le diverse 
categorie merceologiche indicate al punto 3.6 PAN GPP 
tramite decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentiti i Ministri dello sviluppo 
economico e dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto GAB-DEC-2009-111 del 12 ottobre 
2009 concernente l’adozione dei Criteri Ambientali Mi-
nimi relativi ai prodotti Carta in risma; 

 Considerato l’art. 2 del decreto ministeriale GAB-
DEC-2009-111 del 12 ottobre 2009 con il quale si stabili-
sce che detti Criteri Ambientali Minimi verranno aggior-
nati alla luce dell’evoluzione tecnologica del mercato e 
delle indicazioni della Commissione europea; 

 Preso atto che, in ottemperanza a quanto disposto dal 
citato art. 2 del decreto interministeriale dell’11 aprile 
2008, con note del 21 febbraio 2013 prot. DVA-2013-
0004581 e prot. DVA-2013-0004583 è stato chiesto al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze ed al Ministero 
dello sviluppo economico di formulare eventuali osserva-
zioni al documento dei Criteri Ambientali Minimi: Carta 
per copia e Carta grafi ca - aggiornamento 2013; 

 Considerato che entro il termine indicato nelle citate 
note non sono pervenute osservazioni dal Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Considerato che con nota dell’11 marzo 2013 prot. 
4126/2013 il Ministero dell’economia e delle fi nanze ha 
comunicato di non esprimere osservazioni o integrazioni; 

 Visto il documento tecnico allegato al presente decreto, 
relativo ai «Criteri Ambientali Minimi per Carta per copia 
e Carta grafi ca-aggiornamento 2013» elaborato nell’am-
bito del citato Comitato di Gestione con il contributo del-
le parti interessate attraverso le procedure di confronto 
previste dal Piano stesso; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento dei 
Criteri Ambientali Minimi in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Criteri Ambientali Minimi    

     Ai sensi dell’art. 2 del decreto interministeriale 
dell’11 aprile 2008, citato in premessa, che prevede 
l’emanazione dei «Criteri Ambientali Minimi» per le di-
verse categoria merceologiche indicate al punto 3.6 del 
PAN GPP, sono adottati i criteri ambientali di cui all’alle-
gato tecnico del presente decreto, facente parte integrante 
del decreto stesso, per i prodotti «Carta per copia e Carta 
grafi ca - aggiornamento 2013»   

  Art. 2.
      Modifi che    

     I criteri verranno aggiornati alla luce dell’evoluzione 
tecnologica del mercato e delle indicazioni della Com-
missione europea. 

 Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto mi-
nisteriale GAB-DEC2009-111 del 12 ottobre 2009 citato 
nelle premesse. 

 Il presente decreto unitamente all’allegato sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 aprile 2013 

 Il Ministro: CLINI   

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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    DECRETO  10 aprile 2013 .

      Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione - revisione 2013.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il comma 1126 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che prevede l’attuazione di un «Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione» (di seguito indicato 
«Piano» o «PAN GPP») predisposto dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con 
i Ministri dell’economia e delle fi nanze e dello sviluppo economico, d’intesa con le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze e il Ministro dello sviluppo economico dell’11 aprile 2008, di adozione del 
«Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (PAN   GPP)  », 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 107 dell’8 maggio 2008; 

 Visto l’art. 4 del D.I. 11 aprile 2008 che prevede, a seguito di nuove indicazioni da parte della Commissione 
europea e delle considerazioni emergenti dai risultati dell’applicazione del PAN GPP, una revisione almeno triennale 
del Piano stesso, da adottarsi con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i 
Ministri concertanti; 

 Cosiderato che, successivamente all’adozione del PAN GPP, la Commissione europea ha ribadito l’importanza 
del GPP e ne ha rafforzato il sostegno politico in vari documenti d’indirizzo quali ad esempio la Comunicazione 
COM(2008) 397 «Strategia europea per il «Consumo e la Produzione Sostenibili», la Comunicazione COM(2008) 
400 «Appalti pubblici per un ambiente migliore», la Comunicazione COM (2010) 2020 «Strategia Europa 2020» e la 
Comunicazione COM(2011) 571 «Tabella di marcia verso un’Europa effi ciente nell’impiego delle risorse»; 

 Considerato che, nelle Comunicazioni, viene sottolineata l’importanza dell’uso strategico degli appalti pubblici 
per fi nalità non solo di tutela ambientale ma anche di tutela sociale e di stimolo all’innovazione; 

 Considerato altresì che dall’applicazione del Piano d’azione di cui al D.I. 11 aprile 2008, sono emerse utili indi-
cazioni in merito alle procedure per la defi nizione e l’applicazione dei «Criteri Ambientali Minimi»; 

 Viste le note del 16 gennaio 2013 prot. DVA-2013-0001149 e prot. DVA-2013-0001151 con le quale è stato 
chiesto al Ministero dell’economia e delle fi nanze e al Ministero dello sviluppo economico di formulare eventuali 
osservazioni al documento di Revisione del Piano d’azione citato; 

 Considerato che entro il termine indicato nelle citate note non sono pervenute osservazioni dal Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Considerate le osservazioni formulate dal Ministero dell’economia e delle fi nanze nell’incontro del 19 febbraio 
2013, parzialmente accolte; 

 Vista la nota del 25 febbraio 2013, prot. n. 0003285/2013, del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 
 Ritenuto opportuno aggiornare gli obiettivi indicati al punto 4.2, le procedure indicate al punto 4.4, le modalità 

di gestione del PAN GPP indicate al punto 6, le azioni di supporto al Piano indicate al punto 7 del «Piano d’azione 
per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione», in linea con quanto indicato 
nell’art. 4 del D.I. 11 aprile 2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revisione e aggiornamento del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale
dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione    

     È approvato il documento allegato recante «Revisione 2013 del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della Pubblica Amministrazione». 

 Il documento allegato aggiorna il Piano d’azione di cui al D.I. 11 aprile 2008, sostituendo in particolare il punto 
4.2 («Obiettivo Nazionale»), il punto 4.4 («La procedura per la defi nizione dei criteri ambientali minimi»), il punto 6 
(«Gestione del PANGPP») il punto 7 (»Azioni di supporto al Piano»). 

 Il presente decreto, unitamente all’allegato, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 10 aprile 2013 

 Il Ministro: CLINI   
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 aprile 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 2 aprile 2013 e sca-
denza 1° giugno 2018, terza e quarta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 294 del 18 dicembre 2012, recante l’introdu-
zione delle clausole di azione collettiva (CACs) nei titoli 
di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 aprile 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 68.701 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il proprio decreto in data 25 marzo 2013, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 
2 aprile 2013 e scadenza 1° giugno 2018; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi ci-
tati nelle premesse, è disposta l’emissione di una terza tran-
che dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 
2 aprile 2013 e scadenza 1° giugno 2018, di cui al decreto del 
25 marzo 2013, altresì citato nelle premesse, recante l’emis-
sione delle prime due tranche dei buoni stessi. L’emissione 
della predetta tranche viene disposta per un ammontare no-
minale compreso fra un importo minimo di 2.000 milioni di 
euro e un importo massimo di 3.000 milioni di euro. 

 Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 
citato nelle premesse, i predetti titoli sono soggetti alle 
clausole di azione collettiva di cui ai “Termini Comuni di 
Riferimento” allegati al decreto medesimo (Allegato   A)  . 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 25 marzo 2013. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere 
effettuate operazioni di “coupon stripping”; l’ammonta-
re complessivo massimo che può essere oggetto di tali 
operazioni non può superare il 75% del capitale nominale 
circolante dei buoni stessi.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 29 aprile 2013, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
25 marzo 2013. 
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 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 25 marzo 2013. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
15 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; tale tranche supplementare sarà ri-
servata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, indi-
viduati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 
del 2009, citato nelle premesse, che abbiano partecipato 
all’asta della terza tranche e verrà ripartita con le modalità 
di seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 25 marzo 2013, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 30 aprile 2013. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, l’am-
montare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei 
buoni di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nel-
le ultime tre aste “ordinarie” dei BTP quinquennali ed il 
totale complessivamente assegnato, nelle medesime aste, 
agli operatori ammessi a partecipare al collocamento sup-
plementare; nelle predette aste verrà compresa quella di 
cui all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quel-
le relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesi-
mi, rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione 
all’ingrosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 
10, 11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del decreto ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
“specialisti” presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 maggio 2013, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
30 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettua-
to dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 maggio 
2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2013, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parla-
mentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 25 marzo 2013, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da 
regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A03886



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2013

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 aprile 2013 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari a base di mancozeb e benalaxil, sulla base del dossier GALBEN M 8-65 WP di 
All. III alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva 2005/72/CE della Commissione del 
21 ottobre 2005, relativo all’iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune sostanze 
attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza attiva manco-
zeb, componente i prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto; 

 Visti altresì i decreti ministeriali di recepimento delle rispettive direttive della Commissione, relativi all’iscri-
zione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 delle altre sostanze attive componenti i prodotti 
fi tosanitari miscele elencati nell’allegato al presente decreto; ora approvate con Reg. (UE) n. 540/2011 alle medesime 
condizioni delle citate direttive; 
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 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 7 marzo 2006 che indica il 30 giugno 2016 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva mancozeb, ultima tra le sostanze attive componenti, nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare intesa ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo GALBEN M 8-65 WP con-
forme all’allegato III del citato decreto legislativo 194/1995, che ora fi gura nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commis-
sione, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento GALBEN M 8-65, presentato dall’impresa FMC Chemical sprl; 
Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 7 marzo 2006, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva mancozeb ; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del D.L.vo 17 marzo 1995, 
n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo GALBEN M 8-65 WP, ottenuta dal 
Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi fi no al 30 giugno 2016 , alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composizione 
del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 30 giugno 2016 , data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva manco-
zeb ultima tra le sostanze attive componenti,, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condi-
zioni defi nite alla luce dei principi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 
che ora fi gura nel Reg (UE) n. 546/2011 della Commissione, sulla base del fascicolo GALBEN M 8-65 WP conforme 
all’All. III; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 30 giugno 2016, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva mancozeb, 
ultima tra le sostanze attive componenti, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al nu-
mero, alla data e a nome dell’impresa a fi anco indicata, autorizzati con la composizione, alle condizioni e sulle colture 
indicate nelle rispettive etichette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rietichettare il prodotto fi tosanitario non ancora immesso in 
commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso 
gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni ini-
ziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in conformità 
alle nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 aprile 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  17 aprile 2013 .

      Ri-registrazione provvisoria di prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva zolfo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283. modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’articolo 80 concernente -misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011. 547/2011. di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari 

 nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visti i decreti con i quali i prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sono stati autorizzati ad 
essere immessi in commercio al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi anco indicata; 

 Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/70/CE della Commissione del 
25 giugno 2009, relativo all’iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune sostanze 
attive che ora fi gurano nei Reg.. (UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza attiva zolfo; 

 Visti altresì i decreti ministeriali di recepimento delle rispettive direttive della Commissione, relativi all’iscri-
zione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 delle altre sostanze attive componenti i prodotti 
fi tosanitari miscele elencati nell’allegato al presente decreto ora approvate con Reg. (UE) n. 540/2011 alle medesime 
condizioni delle citate direttive; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto hanno ottemperato a quanto previsto dal decreto di recepimento della direttiva di iscrizione di ciascuna sostan-
za attiva componente, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 
 Visto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, fa-

vorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di iscrizione 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995. n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa della loro 
valutazione secondo i principi di cui all’Allegato VI del citato DL.vo 194/95 nei tempi e con le modalità defi nite dalle 
direttive di iscrizione stesse; 
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 Considerato che, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del citato decreto 11 dicembre 2009, le imprese titolari hanno 
presentato, per i prodotti fi tosanitari di cui trattasi, contenenti la sostanza attiva zolfo come unica sostanza attiva o 
associata ad altre sostanze attive, anch’esse considerate approvate prima del 31 dicembre 2009, un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui all’allegato III del citato DL.vo 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commis-
sione, nei tempi e con le modalità ivi previste; 

 Considerato che sono tuttora in corso per tali prodotti fi tosanitari, le relative valutazioni secondo i principi unifor-
mi di cui all’allegato VI dello stesso DL.vo 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del citato decreto 11 dicembre 2009 per i prodotti 
miscela di zolfo con altre sostanze attive inserite in Allegato I successivamente al 31 dicembre 2009, la sopra citata 
valutazione avviene nei tempi e con le modalità defi nite per l’ultima sostanza attiva componente dalla relativa direttiva 
di iscrizione; 

 Ritenuto, pertanto, di concedere la ri-registrazione provvisoria fi no alla data riportata nella VIII colonna dell’elen-
co allegato al presente decreto, corrispondente alla data di scadenza d’iscrizione dell’ultima tra le sostanze attive com-
ponenti, fatte comunque salve, pena la revoca dell’autorizzazione, 

 1) la presentazione dei dati indicati nella parte B dell’allegato alle rispettive direttive di approvazione che i 
notifi canti di ciascuna delle sostanze attive di riferimento dovranno presentare alla Commissione e agli Stati relatori 
nei tempi e secondo le modalità defi nite in ciascuna direttiva di iscrizione; 

 2) la presentazione di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’Allegato III del citato decreto legislativo 
194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (CE) 545/2011 della Commissione, che l’impresa titolare di ciascuna autorizzazio-
ne dovrà presentare nei tempi e secondo le modalità fi ssate dalla direttiva di iscrizione in allegato I dell’ultima tra le 
sostanze attive componenti; 

 3) la loro conseguente valutazione alla luce dei principi uniformi di cui all’Allegato VI del medesimo decreto 
legislativo 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione; 

 nonché gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti relativi alle procedure di rinnovo di approvazione delle sostan-
ze attive componenti, secondo quanto stabilito dal Reg. 1107/2009; 

  Decreta:  

 I prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impre-
sa a fi anco indicata, contenenti la sostanza attiva zolfo, sono ri-registrati provvisoriamente fi no alla data indicata nella 
VIII colonna della tabella riportata in allegato al presente decreto, corrispondente alla data di scadenza dell’approva-
zione dell’ultima tra le sostanze attive componenti nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e che 
ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari in questione, 

 - gli adempimenti e gli adeguamenti stabiliti del decreto di iscrizione dell’ultima tra le sostanze attive componen-
ti, che fi ssa tempi e modalità di presentazione, di un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’Allegato III del decreto 
legislativo 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (CE) 545/2011 della Commissione, ai fi ni della valutazione dei prodotti 
stessi secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (UE) 
n. 546/2011 della Commissione; 

 - l’esito della valutazione da parte della Commissione dei dati indicati nella parte B dell’allegato al decreto di 
iscrizione di ciascuna delle sostanze attive componenti dei prodotti fi tosanitari miscele elencati nell’allegato al presen-
te decreto, che dovranno essere presentati entro le date di presentazione previste dalle relative direttive di iscrizione; 

 - gli adempimenti e gli adeguamenti alle conclusioni della valutazione secondo i principi uniformi di cui all’alle-
gato VI del citato decreto legislativo 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione nonché 
gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti relativi alle procedure di rinnovo di approvazione delle sostanze attive 
componenti, secondo quanto stabilito dal Reg. 1107/2009. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa alle imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 aprile 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  18 aprile 2013 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio BIO PROPIZAMIDE, ai sensi dell’articolo 52 del rego-
lamento (CE) n. 1107/2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 52 concernente il com-
mercio parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 14 marzo 2012, e successive in-
tegrazioni di cui l’ultima in data 16 aprile 2013, con cui 
l’Impresa Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna (TV) 
Viale della Vittoria 14/b, ha richiesto, ai sensi dell’art. 52 
del regolamento (CE) n. 1107/2009, il permesso di com-
mercio parallelo dalla Germania del prodotto KERB FLO, 
ivi registrato al n. 006220-00 a nome dell’Impresa Dow 
Agrosciences GmbH, con sede legale in Munchen (DE); 

 Vista la nota del 16 aprile 2013 con la quale l’Impresa 
Verde Bio Srl dichiara di non avere interesse all’ applica-
zione dell’ art. 63, par. 2, lettera e, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento KERB FLO autorizzato in 
Italia al n. 7930 a nome dell’Impresa Dow Agrosciences 
Italia Srl; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Verde Bio Srl ha chiesto 
di denominare il prodotto importato con il nome BIO 
PROPIZAMIDE; 

 Accertata la conformità dell’etichetta da apporre sulle 
confezioni del prodotto oggetto di commercio parallelo, 
all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferimento auto-
rizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 dicembre 2017, all’Impresa 
Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna, il permesso 
n. 15470 di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio denominato BIO PROPIZAMIDE, proveniente dalla 
Germania, ed ivi autorizzato al n. 006220-00 con la deno-
minazione KERB FLO. 

 2. E’ approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 500, l 1-5. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2013

  ALLEGATO    

  

  13A03767



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2013

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  10 gennaio 2013 .

      Attuazione della sperimentazione della nuova carta ac-
quisti.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto, in particolare, il comma 29, del citato art. 81, 
con il quale si istituisce un Fondo speciale destinato al 
soddisfacimento delle esigenze prioritariamente di natura 
alimentare e successivamente anche energetiche e sanita-
rie dei cittadini meno abbienti, e il comma 32, con il quale 
si dispone la concessione, ai residenti di cittadinanza ita-
liana che versano in condizione di maggior disagio eco-
nomico, di una carta acquisti fi nalizzata all’acquisto di 
generi alimentari e al pagamento delle bollette energeti-
che e delle forniture di gas, con onere a carico dello Stato; 

  Visto l’art. 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, che:  

 al comma 1, stabilisce l’avvio di una sperimentazio-
ne nei comuni con più di 250.000 abitanti, al fi ne di favo-
rire la diffusione della carta acquisti, istituita dall’art. 81, 
comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, tra 
le fasce di popolazione in condizione di maggiore biso-
gno, anche al fi ne di valutarne la possibile generalizza-
zione come strumento di contrasto alla povertà assoluta; 

 al comma 2, affi da ad un decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, da adottare di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il compito 
di stabilire i criteri di identifi cazione dei benefi ciari per il 
tramite dei Comuni; l’ammontare della disponibilità sulle 
singole carte acquisto, in funzione del nucleo familiare; 
le modalità con cui i comuni adottano la carta acquisti; le 
caratteristiche del progetto personalizzato di presa in cari-
co; la decorrenza della sperimentazione, la cui durata non 
può superare i dodici mesi; i fl ussi informativi da parte dei 
Comuni sul cui territorio è attivata la sperimentazione; 

 al comma 2  -bis   autorizza i Comuni, al fi ne di in-
crementare il numero di soggetti benefi ciari della carta 
acquisti, ad adottare strumenti di comunicazione perso-
nalizzata in favore della cittadinanza. 

 al comma 3, fi ssa in 50 milioni di euro il limite mas-
simo delle risorse utilizzabili a valere sul Fondo di cui 
al citato art. 81, comma 29 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112; 

 al comma 4 stabilisce l’abrogazione dei commi 46, 
47 e 48 dell’art. 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, riguardanti l’avvio di una sperimentazione in fa-

vore degli enti caritativi operanti nei comuni con più di 
250.000 abitanti, fi nalizzata ad acquisire elementi di va-
lutazione per la successiva proroga del programma «carta 
acquisti». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 recante «Disposizioni legislative in 
materia di documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto interdipartimentale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali n. 89030 del 16 set-
tembre 2008, emanato ai sensi del citato art. 81, com-
ma 33, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, registra-
to alla Corte dei Conti in data 25 settembre 2008 e pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1º dicembre 2008, n. 281; 

 Visto il decreto interdipartimentale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali n. 104376 del 7 novembre 2008, 
integrativo del citato decreto n. 89030 del 16 settembre 
2008, registrato alla Corte dei Conti in data 14 novem-
bre 2008 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1 dicembre 
2008, n. 281; 

 Visto il decreto interdipartimentale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali n. 114467 dell’11 dicembre 
2008, registrato alla Corte dei Conti in data 12 dicembre 
2008, recante la disciplina e le modalità di versamento dei 
contributi a titolo spontaneo e solidale anche di soggetti 
privati; 

 Visto il decreto interdipartimentale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali n. 15964 del 27 feb-
braio 2009, integrativo del citato decreto n. 89030 del 
16 settembre 2008, registrato alla Corte dei Conti in data 
4 marzo 2009 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 mar-
zo 2009, n. 56; 

 Visto il decreto interdipartimentale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali n. 95416 del 30 no-
vembre 2009, integrativo del citato decreto n. 89030 del 
16 settembre 2008, registrato alla Corte dei Conti in data 
14 dicembre 2009 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
28 dicembre 2009, n. 300; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai soli fi ni del presente decreto valgono le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Sperimentazione»: la sperimentazione di cui 
all’art. 60, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 
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   b)   «Comuni»: i comuni, in cui viene attuata la Spe-
rimentazione, con popolazione residente, secondo le ri-
levazioni Istat, superiore a 250.000 abitanti, identifi cati 
nel seguente elenco: Bari, Bologna, Catania, Firenze, Ge-
nova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia, 
Verona; 

   c)   «Carta acquisti ordinaria»: la carta acquisti di cui 
all’art. 81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, con le caratteristiche di cui al decreto inter-
dipartimentale del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze e del Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali n. 89030 del 16 settembre 2008, e successive 
modifi cazioni; 

   d)   «Carta acquisti sperimentale»: la carta acquisti, 
di cui all’art. 60, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, con le specifi che caratteristiche defi nite dal presen-
te decreto; 

   e)   «ISEE»: l’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 109, e successive integrazioni e modifi cazioni; 

   f)   «Richiedente»: soggetto che effettua la richiesta al 
Comune della Carta acquisti sperimentale; 

   g)   «Nucleo Familiare Benefi ciario»: il nucleo fami-
liare del richiedente, come defi nito ai fi ni ISEE, selezio-
nato quale benefi ciario della Carta acquisti sperimentale; 

   h)   «Titolare»: soggetto componente del Nucleo Fa-
miliare Benefi ciario cui è intestata la Carta acquisti; 

   i)   «Soggetto Attuatore»: l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale; 

   j)   «Gestore del servizio»: soggetto incaricato del 
servizio integrato di gestione delle carte acquisti e dei re-
lativi rapporti amministrativi di cui al citato art. 81, com-
ma 35, lett.   b)  , del decreto-legge n. 112 del 2008; 

   k)   «Convenzione di gestione»: convenzione per la 
gestione del servizio integrato relativo alla Carta Acquisti 
di cui all’art. 81, comma 35, lett.   b)  , del decreto-legge 
25 giugno 2008 n. 112, stipulata tra il Dipartimento del 
Tesoro del Ministero dell’economia e delle fi nanze e il 
Gestore del servizio.   

  Art. 2.

      Risorse    

     1. Le risorse fi nalizzate alla Sperimentazione, a valere 
sul Fondo di cui all’art. 81, comma 29, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, nel limite massimo di 50 mi-
lioni di euro, vengono ripartite in maniera che, ai residen-
ti di ciascun Comune destinatario della Sperimentazione, 
siano attribuite Carte acquisti sperimentali per un valore 
complessivo di risorse proporzionale alla popolazione in 
condizione di maggior bisogno residente nel medesimo 
Comune, stimata sulla base della popolazione residente 
e dell’incidenza media nell’ultimo triennio della pover-
tà assoluta nella ripartizione territoriale di appartenenza, 
secondo le statistiche Istat disponibili, come da Tabella 1, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Il programma relativo alla Carta acquisti ordinaria, 
già operativo su scala nazionale, continua ad operare an-
che nei Comuni coinvolti nella Sperimentazione, fatto 
salvo quanto previsto all’art. 5, comma 3. 

 3. I Comuni possono integrare, nel rispetto dei principi 
della Sperimentazione e al fi ne di incrementare il bene-
fi cio concesso, il fondo di cui al comma 1, vincolando 
l’utilizzo dei propri contributi a specifi ci usi, da defi nire 
con apposito protocollo d’intesa con il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, in favore dei residenti nel proprio ambito 
di competenza territoriale. 

 4. I soggetti privati che effettuano versamenti a titolo 
spontaneo e solidale sul Fondo di cui all’art. 81, com-
ma 29, del decreto-legge 25 giugno, n. 112, possono vin-
colare l’utilizzo dei propri contributi a specifi ci utilizzi 
anche a supporto della Sperimentazione. Il versamento e 
le modalità d’impiego di tali contributi sono regolati sulla 
base di quanto previsto dall’art. 12 del decreto interdipar-
timentale del Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 89030, 
del 16 settembre 2008 e successive modifi cazioni e dal 
decreto interdipartimentale n. 114467 dell’11 dicembre 
2008.   

  Art. 3.
      Comuni    

      1. I Comuni destinatari della Sperimentazione:  
   a)   ai fi ni della selezione dei benefi ciari a seguito di 

avviso pubblico, stilano una graduatoria, entro 120 gior-
ni dalla entrata in vigore del presente decreto, dei nuclei 
familiari richiedenti il benefi cio, secondo i criteri di cui 
all’art. 4; fermi restando tali criteri, la richiesta del be-
nefi cio potrà anche essere limitata all’ambito dei nuclei 
familiari già assistiti dai servizi del Comune in qualità di 
utenti, individuati sulla base di precedenti avvisi pubblici 
o regolamenti relativi a politiche comunali aventi fi nalità 
analoghe a quelle della Sperimentazione. A tal fi ne, anche 
attraverso l’utilizzo della base di dati Sistema di gestio-
ne delle agevolazioni sulle tariffe energetiche (SGATE), 
possono adottare strumenti di comunicazione personaliz-
zata in favore della cittadinanza; 

   b)   in riferimento ai nuclei familiari presenti nel-
la graduatoria di cui alla lettera   a)   verifi cano i requisiti 
di cui all’art. 4, comma 2, sulla base delle informazioni 
pertinenti e non eccedenti disponibili nei propri archivi e 
depurano la graduatoria dai richiedenti che risultano non 
soddisfare i requisiti. 

   c)   individuano nell’ambito dei Nuclei Familiari Be-
nefi ciari, mediante una procedura di selezione casuale, 
due gruppi, per il primo dei quali, pari ad almeno metà e 
non oltre due terzi del totale dei Nuclei, predispongono un 
progetto personalizzato, volto al superamento della con-
dizione di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclu-
sione sociale, con le caratteristiche di cui all’art. 6. Per 
i Nuclei per cui è predisposto il progetto, l’adesione al 
medesimo rappresenta una condizione necessaria al godi-
mento del benefi cio, ai sensi dell’art. 7. I Nuclei Benefi -
ciari per cui non è predisposto il progetto di cui all’art. 6, 
costituiscono il gruppo di controllo ai fi ni della valutazio-



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1023-5-2013

ne della Sperimentazione, al quale si affi anca il gruppo di 
controllo, di cui alla lettera   f)  , composto da non benefi cia-
ri della Carta acquisti sperimentale; il gruppo di controllo 
sia di nuclei di benefi ciari che di non benefi ciari accede 
all’ordinaria rete territoriale di interventi e servizi; 

   d)    ai fi ni della predisposizione e attuazione dei pro-
getti di cui alla lettera precedente, attivano un sistema 
coordinato di interventi e servizi sociali con le seguenti 
caratteristiche:  

   i)   servizi di segretariato sociale per l’accesso; 
   ii)   servizio sociale professionale per la valutazio-

ne multidimensionale dei bisogni del Nucleo e la presa 
in carico; 

   iii)   equipe multidisciplinare, con l’individuazio-
ne di un responsabile del caso, opportunamente integrata 
con le competenze di cui alla lettera   d)  , per l’attuazione 
del progetto con riferimento ai singoli Nuclei; 

   iv)   interventi e servizi per l’inclusione attiva, in-
clusi ove opportuno servizi comunali di orientamento al 
lavoro, assistenza educativa domiciliare, sostegno al red-
dito complementare al benefi cio di cui all’art. 5, sostegno 
all’alloggio; 

   e)   ai medesimi fi ni di cui alla lettera precedente, pro-
muovono accordi di collaborazione in rete con le ammi-
nistrazioni competenti sul territorio in materia di servizi 
per l’impiego, tutela della salute e istruzione, nonché con 
soggetti privati attivi nell’ambito degli interventi di con-
trasto alla povertà, con particolare riferimento agli enti 
non profi t; 

   f)   selezionano nell’ambito dei nuclei familiari non 
benefi ciari della Carta acquisti sperimentale presi in ca-
rico dai propri servizi, ove possibile e secondo criteri e 
modalità da stabilire d’intesa con il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, un gruppo di controllo, compo-
sto da nuclei con caratteristiche analoghe a quelle di cui 
all’art. 4, commi 2 e 3, che affi anca il gruppo di controllo 
di cui alla lettera   c)  ; 

   g)   stabiliscono ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 3, e 
con le modalità ivi indicate, l’esclusione o la revoca dal 
benefi cio in caso di mancata sottoscrizione del progetto 
personalizzato o di reiterati comportamenti inconciliabili 
con gli obiettivi del progetto medesimo da parte dei com-
ponenti dei Nuclei Familiari Benefi ciari. Possono altresì 
con proprio provvedimento stabilire la revoca del benefi -
cio ai sensi dell’art. 4, comma 6. 

   h)    attivano fl ussi informativi, anche per il tramite di 
SGATE, secondo adeguate modalità telematiche predi-
sposte dal Soggetto attuatore entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nel rispetto del prov-
vedimento di cui all’art. 11, fi nalizzati all’attuazione della 
Sperimentazione e alla sua integrazione con gli interventi 
di cui il Comune è titolare, ed in particolare:  

   i)   inviano al Soggetto attuatore, entro il termine 
di cui alla lettera   a)  , la graduatoria dei nuclei familiari ri-
chiedenti, depurata ai sensi della lettera   b)  , corredata del-
la indicazione dei titolari e delle informazioni necessarie 
al fi ne della verifi ca dei requisiti di cui all’art. 4, com-
ma 3, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

   ii)   ricevono dal Soggetto attuatore l’esito delle ve-
rifi che e quindi l’elenco dei Nuclei Familiari Benefi ciari, 
redatto ai sensi dell’art. 4, comma 4; 

   iii)   inviano le informazioni sui progetti persona-
lizzati di presa in carico, di cui all’art. 6, nonché i que-
stionari di cui all’art. 9, comma 6, somministrati ai Nuclei 
Familiari Benefi ciari e al gruppo di controllo dei non be-
nefi ciari, di cui al comma 1, lettera   f)  ; 

   iv)   inviano altresì le informazioni sulle politiche 
attivate nei confronti dei soggetti di cui al punto prece-
dente ed eventuali ulteriori informazioni, fi nalizzate al 
monitoraggio e alla valutazione della Sperimentazione, 
mediante modelli predisposti dal Soggetto Attuatore, 
d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 

   v)   ricevono dal Soggetto attuatore eventuali infor-
mazioni disponibili nei propri archivi inerenti i trattamen-
ti di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale in 
corso di erogazione nei confronti dei componenti i Nuclei 
Familiari Benefi ciari. 

   vi)   inviano i nominativi dei titolari nei cui riguardi 
è stata disposta l’esclusione o la revoca dal benefi cio. 

 2. Le attività di cui al comma precedente sono svolte 
dai Comuni nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e fi nanziare disponibili a legislazione vigente e nell’ambi-
to degli equilibri di fi nanza pubblica programmati. 

 3. Nel caso entro il termine di cui al comma 1, lette-
ra   a)  , i Comuni non abbiano inviato la graduatoria dei 
nuclei familiari richiedenti il benefi cio, con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottarsi 
entro trenta giorni dal medesimo termine, sono defi nite le 
modalità attraverso cui sono distribuite le Carte acquisti 
sperimentali nei relativi territori.   

  Art. 4.

      Benefi ciari    

     1. La richiesta del benefi cio è presentata ai Comuni da 
un componente del Nucleo Familiare, entro la data stabi-
lita dai Comuni medesimi al fi ne di soddisfare i termini 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , mediante modello di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà predisposto 
dal Soggetto attuatore entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 47 del citato D.P.R. n. 445/2000. 

  2. Il richiedente deve risultare in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   essere cittadino italiano o comunitario ovvero 
familiare di cittadino italiano o comunitario non avente 
la cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanen-
te, ovvero cittadino straniero in possesso del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

   b)   essere residente nel Comune in cui presenta do-
manda da almeno 1 anno dal momento di presentazione 
della domanda. 
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  3. I nuclei familiari benefi ciari al momento della pre-
sentazione della richiesta devono essere in possesso dei 
seguenti:  

   a)    Requisiti concernenti la condizione economica:  
   i)   ISEE, in corso di validità, inferiore o uguale a 

euro 3.000; 
   ii)   per i nuclei familiari residenti in abitazione di 

proprietà, valore ai fi ni ICI della abitazione di residenza 
inferiore a euro 30.000; 

   iii)   patrimonio mobiliare, come defi nito ai fi ni 
ISEE, inferiore a euro 8.000; 

   iv)   valore dell’indicatore della situazione patrimo-
niale, come defi nito ai fi ni ISEE, inferiore a euro 8.000; 

   v)   nel caso di godimento da parte di componenti il 
Nucleo Familiare, al momento della presentazione della 
richiesta e per tutto il corso della Sperimentazione, di altri 
trattamenti economici, anche fi scalmente esenti, di natura 
previdenziale, indennitaria e assistenziale, a qualunque 
titolo concessi dallo Stato o da altre pubbliche ammini-
strazioni a componenti il Nucleo Familiare, il valore com-
plessivo per il Nucleo Familiare dei medesimi trattamenti 
deve essere inferiore a 600 euro mensili; 

   vi)   nessun componente il Nucleo Familiare in pos-
sesso di autoveicoli immatricolati nei 12 mesi antecedenti 
la richiesta, ovvero in possesso di autoveicoli di cilindrata 
superiore a 1.300 cc, nonché motoveicoli di cilindrata su-
periore a 250 cc, immatricolati nei tre anni antecedenti. 

   b)    Requisiti concernenti le caratteristiche familiari:  
   i)   presenza nel nucleo di almeno un componente 

di età minore di anni 18; 
   ii)    precedenza per l’accesso alla Sperimentazione, 

a parità di altri condizioni, per i Nuclei Familiari in alme-
no una delle seguenti condizioni:  

 A. disagio abitativo, accertato dai competenti 
servizi del Comune; 

 B. Nucleo Familiare costituito esclusivamente 
da genitore solo e fi gli minorenni; 

 C. Nucleo Familiare con tre o più fi gli minoren-
ni ovvero con due fi gli e in attesa del terzo fi glio; 

 D. Nucleo Familiare con uno o più fi gli mino-
renni con disabilità; 

   iii)   quale ulteriore criterio di precedenza per l’ac-
cesso alla Sperimentazione, a parità di altre condizioni, 
sono favoriti i Nuclei per i quali, nell’ordine, sia mag-
giore il numero dei fi gli ed inferiore l’età del fi glio più 
piccolo. 

   c)    Requisiti concernenti la condizione lavorativa:  
   i)   Assenza di lavoro per i componenti in età atti-

va del Nucleo al momento della richiesta del benefi cio e 
almeno un componente del Nucleo per il quale, nei 36 
mesi precedenti la richiesta del benefi cio, sia avvenuta la 
cessazione di un rapporto di lavoro dipendente, ovvero, 
nel caso di lavoratori autonomi, sia avvenuta la cessazio-
ne dell’attività, ovvero, nel caso di lavoratori precedente-
mente impiegati con tipologie contrattuali fl essibili, possa 
essere dimostrata l’occupazione nelle medesime forme 
per almeno 180 giorni; 

   ii)   Alternativamente al caso di cui alla lettera   i)  , 
assenza di lavoro per i componenti in età attiva del Nu-
cleo al momento della richiesta del benefi cio e almeno 
un componente del Nucleo in condizione di lavoratore 
dipendente ovvero impiegato con tipologie contrattuali 
fl essibili; il valore complessivo per il Nucleo Familiare di 
tali redditi da lavoro, effettivamente percepiti nei sei mesi 
antecedenti la richiesta, non deve superare euro 4.000. 

   d)   Requisiti eventuali ed ulteriori defi niti dal Comu-
ne d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 4. Il soggetto attuatore, sulla base delle graduatorie in-
viate dai Comuni, effettuate le verifi che di cui all’art. 8, 
comma 1, individua i Nuclei Familiari Benefi ciari nei li-
miti della quota di risorse attribuita a ciascun Comune 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, avuto riguardo alla modu-
lazione del benefi cio in base alla numerosità del Nucleo 
Familiare ai sensi dell’art. 5, comma 1. 

 5. I Nuclei Familiari Benefi ciari accedono, oltre che 
alla Carta acquisti sperimentale, agli interventi e servizi 
attivi sul territorio, ai sensi delle disposizioni vigenti a 
livello comunale in materia di prestazioni sociali. 

 6. I Comuni possono con proprio provvedimento stabi-
lire la revoca del benefi cio nel caso emerga il venire meno 
delle condizioni di bisogno che lo hanno motivato.   

  Art. 5.
      Benefi cio concesso    

     1. Il benefi cio è concesso bimestralmente in ragione 
della numerosità del Nucleo Familiare Benefi ciario, cal-
colata escludendo le persone a carico ai fi ni Irpef diverse 
dal coniuge e dai fi gli, secondo le modalità di cui alla 
Tabella 2, parte integrante del presente decreto. 

 2. Ai benefi ciari della Sperimentazione è concesso, per 
ciascun bimestre, l’importo unitario di cui alla Tabella 
2, previa verifi ca da parte del Soggetto Attuatore, preli-
minarmente al primo accredito, della compatibilità delle 
informazioni acquisite sui Nuclei Familiari con i requisiti 
di cui all’art. 4, comma 3. 

 3. Nel caso in cui nel Nucleo Familiare siano presenti 
uno o più benefi ciari della Carta acquisti ordinaria, l’attri-
buzione dei benefi ci economici connessi alla Sperimenta-
zione potrà avvenire solo previa rinuncia del benefi ciario/
titolare, per il periodo della Sperimentazione stessa, ai 
benefi ci connessi al programma Carta Acquisti ordinaria, 
da dichiarare espressamente nel modulo di richiesta della 
Carta acquisti sperimentale.   

  Art. 6.
      I progetti personalizzati di presa in carico    

     1. I Comuni predispongono, per almeno metà e non 
oltre i due terzi dei Nuclei Familiari Benefi ciari, un pro-
getto personalizzato di presa in carico, fi nalizzato al su-
peramento della condizione di povertà, al reinserimento 
lavorativo e all’inclusione sociale. Alla realizzazione dei 
progetti personalizzati i Comuni provvedono con risorse 
proprie, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi -
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nanziare disponibili a legislazione vigente e nell’ambito 
degli equilibri di fi nanza pubblica programmati. Le infor-
mazioni sul progetto e sulla sua attuazione devono essere 
inviate telematicamente mediante modelli predisposti dal 
Soggetto Attuatore, d’intesa con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali, secondo le modalità di cui ai commi 
seguenti. 

  2. In riferimento all’avvio della Sperimentazione, le 
informazioni sui progetti devono essere inviate entro no-
vanta giorni dalla comunicazione dell’avvenuto accredi-
tamento del 1° bimestre e riguardare:  

   a)   risorse umane e professionalità dedicate alla at-
tuazione del progetto personalizzato di presa in carico; 

   b)   valutazione dei bisogni; 
   c)   indicazione degli obiettivi e dei risultati che si in-

tende raggiungere volti al superamento della condizione 
di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione 
sociale; 

   d)   modalità di attuazione della presa in carico indi-
cando il tipo di servizi e interventi sociali offerti dalla rete 
comunale; 

   e)   integrazione con interventi e servizi forniti dalle 
amministrazioni competenti in materia di servizi per l’im-
piego, tutela della salute e istruzione; 

   f)   integrazione con interventi e servizi forniti da 
soggetti privati, con particolare riferimento agli enti non 
profi t. 

  3. In riferimento all’attuazione del progetto, le infor-
mazioni devono essere inviate entro sessanta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuto accreditamento del 4° bi-
mestre e riguardare:  

   a)   periodo cui si riferiscono le attività; 
   b)   eventuali modifi che introdotte nei progetti perso-

nalizzati in riferimento agli elementi di cui al comma 2, 
nonché all’art. 7, comma 2; 

   c)   indicazione dei servizi e interventi erogati nel pe-
riodo di riferimento; 

   d)   indicazione delle integrazioni effettuate con inter-
venti e servizi forniti dalle amministrazioni competenti 
in materia di servizi per l’impiego, tutela della salute e 
istruzione; 

   e)   indicazione delle eventuali integrazioni effettuate 
con interventi e servizi sociali forniti da altri soggetti pri-
vati, con particolare riferimento agli enti non profi t; 

   f)   valutazione sintetica sull’andamento del pro-
gramma, anche con riferimento alle condizionalità di cui 
all’art. 7. 

 4. In riferimento alla conclusione della Sperimentazio-
ne, le medesime informazioni di cui al comma 3, devo-
no essere inviate entro sessanta giorni dal termine della 
Sperimentazione. 

 5. L’invio delle informazioni, di cui ai commi 2 e 3, ri-
ferite a ciascuna Carta, costituisce condizione necessaria 
ai successivi accrediti. In assenza dell’invio delle infor-
mazioni, gli accrediti relativi ai bimestri successivi per le 
Carte interessate saranno sospesi.   

  Art. 7.
      Condizionalità    

     1. Il progetto di presa in carico, di cui all’art. 6, com-
ma 1, è predisposto mediante la partecipazione dei com-
ponenti del Nucleo Familiare ed è dagli stessi sottoscritto 
per adesione. La mancata sottoscrizione del progetto è 
motivo di esclusione dal benefi cio. 

  2. Il progetto richiede ai componenti il Nucleo Fami-
liare Benefi ciario l’impegno a svolgere specifi che attività, 
dettagliate nel progetto medesimo, nelle seguenti aree:  

   a)   frequenza di contatti con i competenti servizi del 
Comune responsabili del progetto; 

   b)   atti di ricerca attiva di lavoro; 
   c)   adesione a progetti di formazione o inclusione 

lavorativa; 
   d)   frequenza e impegno scolastico; 
   e)   comportamenti di prevenzione e cura volti alla tu-

tela della salute. 
 3. Comportamenti reiterati da parte dei componenti 

del Nucleo che appaiono, ai competenti servizi del Co-
mune, inconciliabili con gli obiettivi del progetto, come 
dettagliati ai sensi del comma 2, costituiscono motivo 
di esclusione dal benefi cio. L’esclusione del benefi cio 
conseguente a tali comportamenti, ovvero alla mancata 
sottoscrizione del progetto, ai sensi del comma 1, è resa 
esplicita nell’avviso pubblico di selezione, nonché nel 
progetto medesimo e viene adottata con provvedimento 
del Comune.   

  Art. 8.
      Modalità di consegna della Carta Acquisti)    

     1. Il Soggetto Attuatore, ricevuta, ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lettera   h)  , punto   i)  , la graduatoria dei nuclei 
familiari richiedenti il benefi cio, verifi ca la compatibilità 
delle informazioni acquisite con i requisiti di cui all’art. 4, 
comma 3, sulla base delle informazioni pertinenti e non 
eccedenti disponibili nei propri archivi, anche avvalendo-
si dei collegamenti con i Comuni coinvolti e l’Anagrafe 
tributaria. Successivamente alle verifi che, identifi ca i Nu-
clei Familiari Benefi ciari e comunica per via telematica 
al Gestore del servizio la disponibilità da accreditare su 
ciascuna carta, in applicazione dell’art. 5. 

 2. Il Gestore del servizio, agendo in applicazione della 
Convenzione di gestione, sulla base delle disposizioni ri-
cevute dal Soggetto Attuatore, distribuisce le Carte acqui-
sti ai titolari. Le Carte sono rilasciate con disponibilità fi -
nanziaria, relativa al primo bimestre, determinata in base 
alla numerosità del Nucleo Familiare ai sensi dell’art. 5, 
comma 1. Successivamente al rilascio delle Carte, il Ge-
store del servizio esegue gli accrediti periodici e invia co-
municazioni ai titolari. 

 3. Il Soggetto Attuatore si riserva di procedere, an-
che successivamente all’accreditamento, alla verifi ca 
delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di 
cui all’art. 4, comma 3, nonché alla sospensione della 
disponibilità residua della Carta Acquisti e all’eventuale 
disattivazione della Carta nel caso di non conformità ai 
requisiti. 
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 4. Il Soggetto Attuatore stabilisce altresì le modalità 
con cui i Comuni comunicano i provvedimenti di sospen-
sione del benefi cio di cui all’art. 4, comma 6 e all’art. 7, 
comma 3. La sospensione è effi cace a partire dal bime-
stre successivo a quello della data del provvedimento 
medesimo.   

  Art. 9.

      Valutazione    

     1. Al fi ne di fornire elementi per la successiva proroga 
del programma «Carta acquisti» e per la possibile gene-
ralizzazione della misura, compatibilmente con i vinco-
li di fi nanza pubblica, come strumento di contrasto alla 
povertà assoluta, la Sperimentazione è oggetto di valuta-
zione da parte del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, secondo quanto descritto nell’apposito progetto 
di ricerca. 

 2. Il progetto di ricerca viene redatto in conformità 
all’art. 3 del Codice di deontologia e buona condotta per 
i trattamenti di dati personali per scopi statistici e scien-
tifi ci, allegato A4 al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. 

  3. La valutazione è tesa principalmente ad accertare 
l’effi cacia della integrazione del sussidio economico con 
servizi a sostegno dell’inclusione attiva nel favorire il 
superamento della condizione di bisogno. In particolare, 
saranno valutati i seguenti:  

   a)   effetto della Sperimentazione rispetto alla situa-
zione preesistente; 

   b)    effetto differenziale di diverse modalità di contra-
sto alla povertà:  

 i. benefi cio economico, di cui all’art. 5, accompa-
gnato dall’intervento di presa in carico mediante il pro-
getto personalizzato, di cui all’art. 6, e condizionato alla 
adesione da parte dei benefi ciari, ai sensi dell’art. 7; 

 ii. benefi cio economico non accompagnato da 
intervento di presa in carico mediante progetto perso-
nalizzato e non condizionato alla adesione al progetto 
medesimo; 

 iii. intervento di presa in carico non accompagna-
to da benefi cio economico. 

   c)    effetto differenziale dei diversi modelli di presa 
in carico, con particolare riferimento alle modalità di in-
tegrazione tra:  

 i. interventi e servizi di cui sono titolari i Comuni; 
 ii. interventi e servizi forniti dalle amministrazio-

ni competenti in materia di servizi per l’impiego, tutela 
della salute e istruzione ; 

 iii. interventi e servizi forniti da soggetti privati, 
con particolare riferimento agli enti non profi t; 

   d)   capacità di intercettare le fasce di popolazione in 
condizione di maggior bisogno; 

   e)   modalità attuative, con riferimento al processo 
di implementazione della Sperimentazione, nonché agli 
aspetti gestionali e fi nanziari. 

  4. Gli effetti della Sperimentazione sui Nuclei Familia-
ri Benefi ciari andranno valutati in riferimento ai seguenti 
aspetti:  

   a)   adulti: partecipazione al mercato del lavoro, cam-
biamento della condizione lavorativa; 

   b)   bambini: benessere del bambino con riferimento 
alle aree della salute, dell’istruzione, della socializzazio-
ne-tempo libero; 

   c)   nucleo familiare: standard di vita con riferimento 
all’accesso ai beni essenziali. 

 5. La valutazione della Sperimentazione deve basarsi 
sull’adozione di approcci di tipo contro-fattuale che per-
mettano di misurare l’effi cacia dell’intervento sulla base 
del confronto dei risultati raggiunti (dato fattuale) con la 
situazione che si sarebbe verifi cata in assenza della Spe-
rimentazione (dato contro fattuale), utilizzando a tal fi ne 
le informazioni riferite ai gruppi di controllo. Potranno 
altresì adottarsi, ove opportuno, metodologie della valu-
tazione partecipata. 

 6. I Comuni, designati responsabili del trattamento da 
parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, Dipartimen-
to del Tesoro, ai sensi dell’art. 29 del decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, collaborano alla valutazione 
somministrando, attraverso i propri uffi ci, questionari 
predisposti dal Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con l’assenso del Garante per la protezione dei dati 
personali, ai Nuclei Familiari Benefi ciari, nonché al grup-
po di controllo dei non benefi ciari, di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   f)   . La somministrazione dei questionari ai 
Nuclei Familiari Benefi ciari deve avvenire all’avvio della 
Sperimentazione, nonché al termine della Sperimenta-
zione, secondo modalità da stabilire a cura del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, fermo restando che gli 
scopi scientifi ci devono essere chiaramente determinati 
e resi noti all’interessato ai sensi dell’art. 105, comma 2 
del decreto legislativo n. 196 del 2003, nel rispetto dei 
seguenti principi:  

   a)   per il Nuclei Familiari Benefi ciari vige un obbligo 
di risposta al questionario, ad eccezione delle domande ri-
ferite a dati sensibili e giudiziari; tale obbligo deve essere 
previsto nel modello di richiesta di rilascio della Carta di 
cui all’art. 4, comma 1; 

   b)   la compilazione del questionario è facoltativa per 
le persone nel gruppo di controllo dei non benefi ciari, di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   f)  . 

 7. I dati raccolti con i questionari di cui al comma pre-
cedente sono inviati al Soggetto Attuatore, il quale in-
tegra le informazioni trasmesse dai Comuni sui Nuclei 
Familiari Benefi ciari e sui nuclei non benefi ciari apparte-
nenti al gruppo di controllo con i dati posseduti nei propri 
archivi riferiti alla storia professionale ed ad eventuali 
trattamenti erogati alle persone stesse. I Comuni trattano 
i dati contenuti nei questionari ai soli fi ni dell’invio al 
Soggetto Attuatore. 

 8. I dati individuali così integrati, dopo esser stati op-
portunamente resi anonimi, sono messi a disposizione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze e cancellati dagli ar-
chivi del Soggetto attuatore al termine della valutazione. 
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Le informazioni sono utilizzate al solo fi ne di elaborazio-
ne statistica per lo svolgimento delle attività di valutazio-
ne previste dal progetto di ricerca. 

 9. Il disegno della valutazione, le metodologie e gli 
strumenti di rilevazione sono messi a punto dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con il Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze. 

 10. Nella attuazione della valutazione il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, può avvalersi della 
collaborazione di altre amministrazioni, enti o organismi, 
sulla base di specifi ci protocolli di intesa o accordi di col-
laborazione. I dati anonimi sono altresì messi a disposi-
zione di università e enti di ricerca su richiesta motivata, 
per fi nalità di ricerca e valutazione.   

  Art. 10.
      Trattamento e riservatezza dei dati personali    

     1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, Diparti-
mento del Tesoro, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e i Comuni sono titolari, per il proprio ambito di 
competenza, dei trattamenti di dati personali necessari 
all’attuazione dell’art. 60, del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, 2010, e del presente decreto. Le modalità di 
trattamento dei dati personali acquisiti e trattati in attua-
zione della Sperimentazione, ove non diversamente spe-
cifi cato, coincidono con quelle adottate in attuazione del 
programma Carta Acquisti, di cui all’art. 81, comma 35, 
lett. b, del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, in re-
lazione alle quali il Gestore del servizio è designato re-
sponsabile del trattamento dei dati personali dal Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, Dipartimento del 
Tesoro, ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, designano responsabile del trattamento 
dei dati personali l’INPS, in qualità di Soggetto Attuatore. 

 3. I trattamenti di dati personali di cui al presente de-
creto sono svolti esclusivamente per le fi nalità di cui 
all’art. 60, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, istituzionalmente perseguite dalle singole ammini-
strazioni coinvolte nella Sperimentazione. 

 4. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, Diparti-
mento del Tesoro, e il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e i Comuni trattano, ciascuno per gli ambiti 
di propria competenza, i dati sensibili idonei a rivelare 
lo stato di salute e quelli giudiziari indispensabili al ri-
lascio e alla gestione della Carta acquisti sperimentale 
per il perseguimento delle fi nalità di rilevante interesse 
pubblico di cui agli articoli 67, 68, 71 e 73 del decreto 
legislativo n. 196 del 2003 e svolgono su di essi esclusi-
vamente le operazioni indispensabili individuate nel pre-
sente decreto. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, Diparti-
mento del Tesoro, e il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali trattano i dati sensibili idonei a rivelare lo stato 
di salute e quelli giudiziari indispensabili per la realizza-
zione del progetto di ricerca fi nalizzato alla valutazione 
della Sperimentazione, per il perseguimento delle fi nalità 
di rilevante interesse pubblico di cui all’art. 98, comma 1, 

lettera   c)   del decreto legislativo n. 196 del 2003 e svolgo-
no su di essi esclusivamente le operazioni indispensabili 
individuate nel presente decreto.   

  Art. 11.
      Misure di sicurezza e responsabilità    

     1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, Diparti-
mento del Tesoro, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e i Comuni adottano le misure di sicurezza previ-
ste dagli articoli 31 e seguenti del citato decreto legislati-
vo n. 196/2003 e designano come incaricati del trattamen-
to, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo stesso, le 
persone fi siche di cui si avvalgono anche operanti presso 
soggetti terzi, fornendo loro adeguate istruzioni sul tratta-
mento dei dati personali. 

 2. I fl ussi informativi tra Comuni, Soggetto Attuatore 
e Gestore del servizio di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  g)  , e agli articoli 6 e 8, devono attuarsi per via telemati-
ca e nel rispetto delle disposizioni del codice in materia 
di protezione dei dati personali. In ogni caso il Sogget-
to Attuatore adotta, sulla base delle istruzioni fornite dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, Dipartimento 
del Tesoro, e dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, un proprio provvedimento concernente le misure 
di sicurezza per il trattamento dei dati personali di cui al 
presente decreto, le modalità di trasmissione dei dati tra 
lo stesso ed i Comuni, i livelli e le modalità di accesso 
selettivo ai dati, la tracciabilità degli accessi e i termini 
di conservazione dei relativi dati, su conforme parere del 
Garante per la protezione dei dati personali, entro tre mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 12.
      Disposizioni fi nali    

     1. La Sperimentazione ha durata 12 mesi a decorrere 
dalla data dell’accredito del primo bimestre relativo alle 
Carte acquisti sperimentali. 

 2. Per quanto non previsto dal presente decreto, nell’at-
tuazione della Sperimentazione si applicano le disposizio-
ni di cui l’art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e relativa disciplina 
attuativa. 

 3. Con uno o più provvedimenti del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, sono regolate eventuali ul-
teriori modalità operative e di dettaglio utili all’attuazione 
della Sperimentazione. 

 Roma, 10 gennaio 2013 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     FORNERO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 4, foglio n. 199
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  ALLEGATO    

  

  13A03807
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  17 aprile 2013 .

      Disposizioni in materia di rilascio del documento compro-
vante la qualifi cazione per l’esercizio dell’attività professio-
nale di autotrasporto di persone e cose, denominata qualifi -
cazione CQC.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER I TRASPORTI LA NAVIGAZIONE

ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI  

 Vista la direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 luglio 2003, concernente la qualifi -
cazione iniziale e la formazione periodica dei conducenti 
di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o di 
passeggeri; 

 Visto il Capo II del decreto legislativo 21 novembre 
2005, n. 286, come modifi cato dal decreto legislativo 
22 dicembre 2008, n. 214, che ha recepito la direttiva 
2003/59/CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante «Nuovo 
Codice della strada»; 

 Visto in particolare l’art. 115, comma 1, del predetto 
decreto legislativo, come da ultimo modifi cato dal decre-
to legislativo 18 aprile 2011, n. 59, recante «Attuazione 
delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE concernenti 
la patente di guida»; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, re-
cante «Modifi che ed integrazioni ai decreti legislativi 
18 aprile 2011, n. 59 e 21 novembre 2005, n. 286, nonché 
attuazione della direttiva 2011/94/UE recante modifi che 
della direttiva 2006/126/CE concernente la patente di 
guida»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, recante «Regolamento di esecuzione e di attua-
zione del nuovo Codice della Strada», ed in particolare gli 
articoli 311 e 312, nonché l’appendice I al titolo IV; 

 Visto il proprio decreto 22 ottobre 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 4 novembre 2010, n. 258, 
recante «Nuove disposizioni in materia di rilascio della 
carta di qualifi cazione del conducente»; 

 Considerata l’esigenza di modifi care le disposizioni 
del predetto decreto direttoriale 22 ottobre 2010, al fi ne di 
coordinarne la disciplina con le nuove disposizioni del ci-
tato decreto legislativo n. 286 del 2005, come modifi cato 
dal Capo II del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2; 

 Ritenuto quindi opportuno ridefi nire la disciplina in 
materia di rilascio del documento comprovante la quali-
fi cazione per l’esercizio dell’attività professionale di au-
totrasporto di persone e cose, denominata qualifi cazione 
CQC in un unico organico provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Obbligo di possesso della carta di qualifi cazione
del conducente    

      1. Ai fi ni dell’esercizio dell’attività professionale di 
autotrasporto nell’ambito dei Paesi dell’Unione Europea 
e dello Spazio Economico Europeo è fatto obbligo di pos-
sedere la qualifi cazione di cui all’art. 14, comma 1, del 
decreto legislativo n. 286 del 2005, e successive modifi -
cazioni, di seguito defi nita qualifi cazione CQC, dal:  

   a)   10 settembre 2008, se trattasi di trasporto di 
persone; 

   b)   10 settembre 2009, se trattasi di trasporto di cose. 
 2. La qualifi cazione CQC si consegue a seguito del-

la frequenza di un corso di qualifi cazione iniziale, di 
cui all’art. 18 del decreto legislativo n. 286 del 2005, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, e superamento 
del relativo esame, di cui all’art. 19, comma 1, del pre-
detto decreto legislativo, ovvero per documentazione ed 
in esenzione da esame, ai sensi dell’art. 17 del più volte 
citato decreto legislativo e dell’art. 3 del presente decreto. 
La qualifi cazione CQC è rinnovata nella validità a seguito 
della frequenza di un corso di formazione periodica, ai 
sensi dell’art. 20 del decreto legislativo n. 286 del 2005, e 
successive modifi cazioni e integrazioni. 

  3. Il possesso della qualifi cazione CQC o il rinnovo di 
validità della stessa è comprovato:  

   a)   per i titolari di patente di guida italiana di cate-
goria presupposta dalla qualifi cazione stessa, dall’appo-
sizione del codice unionale armonizzato «95», ai sensi 
dell’art. 22, commi da 1 a 3, del decreto legislativo n. 286 
del 2005 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

   b)   per i titolari di patente di guida di categoria pre-
supposta dalla qualifi cazione stessa, rilasciata da uno 
Stato estero, dal documento carta di qualifi cazione del 
conducente formato card, ai sensi dell’art. 22, comma 3  -
bis  , del decreto legislativo n. 286 del 2005 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni. 

 4. Fermo restando il limite anagrafi co di cui all’art. 115, 
comma 1, lettera   e)  , punto 4, la qualifi cazione CQC per 
il trasporto di persone ricomprende in sé il certifi cato di 
abilitazione professionale di tipo KB e quello di tipo KA, 
limitatamente alle categorie di motocicli alla cui guida 
abilita la patente posseduta.   

  Art. 2.

      Dati riportati sulla carta di qualifi cazione
del conducente    

     1. Sul documento di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)   , 
sono riportati i seguenti dati, numerati come segue:  

 1. nome del titolare; 
 2. cognome del titolare 
 3. data e luogo di nascita del titolare; 
 4.   a)   data di rilascio; 
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   b)   data di scadenza del documento: nel caso 
in cui il titolare sia in possesso sia dell’abilitazione 
per il trasporto di persone che per il trasporto di cose, 
tale data deve essere riferita all’abilitazione che scade 
prima; 

   c)   denominazione dell’autorità che ha rilasciato la 
carta di qualifi cazione del conducente; 

 5.   a)   numero della patente di guida posseduta; 
   b)   numero della carta di qualifi cazione del 

conducente, 
 6. fotografi a del titolare; 
 7. fi rma del titolare; 
 9. pagina 1: categoria della patente di guida presup-

posta dalla qualifi cazione CQC; 
 10. in corrispondenza di ciascuna categoria di paten-

te presupposta dalla qualifi cazione CQC, il codice unio-
nale «95» seguito dalla data di scadenza di validità della 
qualifi cazione iniziale o della formazione periodica.   

  Art. 3.
      Rilascio della qualifi cazione CQC

per documentazione    

      1. Il documento comprovante la qualifi cazione CQC è 
rilasciato, per documentazione ed in esenzione da esame 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, secondo le modalità di cui 
al comma 3 dello stesso articolo, ai titolari di patente di 
guida:  

   a)   di categoria D o DE e di CAP di tipo KD, rilasciati 
in Italia non oltre la data del 9 settembre 2008; 

   b)   di categoria C o CE, rilasciata in Italia non oltre la 
data del 9 settembre 2009; 

   c)   di categoria D1, D, DlE o DE o di categoria C1, C, 
ClE o CE, rilasciata da uno Stato appartenente all’Unio-
ne europea o allo Spazio economico europeo, non oltre 
rispettivamente le date del 9 settembre 2008 e del 9 set-
tembre 2009, a condizione che i titolari abbiano residenza 
normale in Italia; 

   d)   equivalente ad una delle seguenti categorie D1, D, 
DlE o DE o delle categorie C 1, C, ClE o CE, rilasciata 
da uno Stato non appartenente all’Unione europea o allo 
Spazio economico europeo, non oltre rispettivamente le 
date del 9 settembre 2008 e del 9 settembre 2009, a con-
dizione che i titolari siano dipendenti con la qualifi ca di 
autista da un’impresa avente sede in Italia. 

 2. La qualifi cazione CQC, rilasciata ai sensi del pre-
sente articolo, è valida fi no al 9 settembre 2013 per il 
trasporto di persone e al 9 settembre 2014 per quello di 
cose: oltre le predette date non può più essere richiesto il 
documento comprovante la qualifi cazione CQC ai sensi 
del comma 1.   

  Art. 4.
      Rinnovo di validità della qualifi cazione CQC    

     1. Il rinnovo di validità della qualifi cazione CQC è 
comprovato, con le modalità di cui all’art. 1, comma 3, 
dall’Uffi cio periferico del Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici compe-

tente territorialmente in ragione del luogo ove ha sede il 
soggetto che ha erogato il corso di formazione periodica e 
che ne rilascia il relativo attestato di frequenza. 

 2. L’elenco dei partecipanti che hanno conseguito la 
formazione periodica è comunicato, con le modalità che 
saranno defi nite dalla Direzione generale per la motoriz-
zazione, all’Uffi cio di cui al comma 1, entro due giorni 
lavorativi dal termine del relativo corso. 

  3. L’Uffi cio procede, entro sette giorni lavorativi dalla 
ricezione dell’elenco, all’emissione:  

   a)   nel caso di titolari di patente di guida italiana, di 
un duplicato della patente posseduta sul quale, in corri-
spondenza di ogni categoria di patente presupposta dalla 
qualifi cazione CQC, è annotato il codice unionale armo-
nizzato 95 seguito dalla nuova data di scadenza di validità 
della formazione periodica; 

   b)   nel caso di titolari di patente di guida rilasciata da 
uno Stato estero, di un duplicato del documento carta di qua-
lifi cazione del conducente formato card sul retro del quale, 
nella colonna 10 ed in corrispondenza di ogni categoria di 
patente presupposta dalla qualifi cazione CQC, è annotato il 
codice unionale armonizzato 95 seguito dalla nuova data di 
scadenza di validità della formazione periodica.   

  Art. 5.
      Duplicato della documento comprovante

la qualifi cazione CQC    

     1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 4, gli Uf-
fi ci periferici del Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici procedono, su 
richiesta dell’interessato, all’emissione di un duplicato 
dei documenti di cui all’art. 1, comma 3, comprovanti la 
qualifi cazione CQC, nei casi di deterioramento, distruzio-
ne, smarrimento o furto degli stessi. A tal fi ne verifi cano 
previamente la validità della qualifi cazione CQC e della 
patente dalla stessa presupposta. 

 2. Deve procedersi inoltre all’emissione di un duplicato 
del documento carta di qualifi cazione del conducente for-
mato card ogni volta che il numero della patente presup-
posta, riportato sullo stesso documento, sia modifi cato.   

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Nelle more della predisposizione delle procedure 
informatiche, utili all’acquisizione dell’elenco dei nomi-
nativi degli allievi di cui all’art. 4, comma 2, l’attestato di 
frequenza di un corso di formazione periodica è esibito 
dal titolare all’Uffi cio periferico del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e stati-
stici territorialmente competente, che lo acquisisce agli 
atti, in sede di richiesta del duplicato del documento com-
provante il rirmovo di validità della qualifi cazione CQC. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto è abrogato il Decreto del Capo del Dipartimen-
to per i trasporti terrestri 22 ottobre 2010, pubblicato nella 
   Gazzetta Uffi ciale    del 4 novembre 2010, n. 258, recante 
disposizioni in materia di «Nuove disposizioni in materia 
di rilascio della carta di qualifi cazione del conducente». 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 17 aprile 2013 

 Il capo del dipartimento: FUMERO   

  13A03806

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DIRETTIVA  14 marzo 2013 .

      Indirizzo e coordinamento tecnico in materia di operazio-
ni di verifi cazione di distributori di carburante associati ad 
apparecchiature ausiliarie, di semplifi cazione e di armoniz-
zazione tecnica alla normativa comunitaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 117, comma 2, lettera   r)  , della Costituzione 
che attribuisce allo Stato la legislazione esclusiva in ma-
teria di pesi e misure; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
art. 4, con il quale è conservato allo Stato il potere di in-
dirizzo e coordinamento relativamente alle funzioni e ai 
compiti conferiti; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, arti-
coli 20 e 50, che conferisce funzioni e compiti degli uffi ci 
metrici provinciali alle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che 
all’art. 1 dispone che il suddetto conferimento comprende 
anche le funzioni di organizzazione e le attività connes-
se e strumentali all’esercizio delle funzioni e dei compiti 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 6 luglio 1999, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 286 del 6 dicembre 1999, concernente l’individuazio-
ne dei beni e delle risorse degli uffi ci metrici provinciali 
da trasferire alle camere di commercio a decorrere dal 
1° gennaio 2000; 

 Visto il decreto legislativo 5 settembre 2000, n. 256, 
che reca norme di attuazione dello statuto speciale della 
regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento 
alle camere di commercio delle funzioni e dei compiti de-
gli uffi ci provinciali metrici; 

 Visto il decreto legislativo 1° marzo 2001, n. 113, che 
reca norme di attuazione dello statuto speciale della re-
gione Trentino-Alto Adige concernenti, tra l’altro, il tra-
sferimento alle camere di commercio delle funzioni e dei 
compiti degli uffi ci provinciali metrici; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2001, n. 143, che 
reca norme di attuazione dello statuto speciale della Re-
gione siciliana concernenti il trasferimento alle camere di 
commercio delle funzioni e dei compiti degli uffi ci pro-
vinciali metrici; 

 Visto la legge regionale 20 maggio 2002, n. 7, concer-
nente il riordino dei servizi camerali della Valle d’Aosta e 
che istituisce la Camera valdostana delle imprese e delle 
professioni - Chambre valdôtaine des entreprises et des 
activites liberales; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2003, n. 167 che 
reca norme di attuazione dello statuto speciale della re-
gione Sardegna concernenti il trasferimento alle camere 
di commercio delle funzioni e dei compiti degli uffi ci 
provinciali metrici; 

 Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, re-
cante la riforma dell’ordinamento relativo alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, in attua-
zione dell’art. 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

  Visto il testo unico delle leggi sui pesi e sulle misure 
approvato con regio decreto 23 agosto 1890, n. 7088, e 
successive modifi cazioni e integrazioni:  

 Visto il regolamento sul servizio metrico approvato 
con regio decreto 31 gennaio 1909, n. 242, e successive 
modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 25 settembre 1989 recante 
disposizioni sulle modalità di legalizzazione dei disposi-
tivi e delle apparecchiature incorporate o associate a stru-
menti di misura, nonché alcune modifi che metrologica-
mente irrilevanti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 18 marzo 2000, n.182, con-
cernente il regolamento recante modifi ca e integrazione 
della disciplina di verifi cazione periodica degli strumenti 
metrici in materia di commercio e di camere di commer-
cio ed in particolare l’art. 4 che tratta la verifi cazione pe-
riodica eseguita da laboratori autorizzati dalle camere di 
commercio; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
10 dicembre 2001 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 39 del 15 febbraio 2002, concernente le condizioni e 
modalità di riconoscimento dell’idoneità dei laboratori 
all’esecuzione della verifi cazione periodica degli stru-
menti di misura; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2007 n. 22, di 
attuazione della direttiva 2004/22/CE relativa agli stru-
menti di misura e la necessità di adeguare alla stessa l’uso 
e la messa in servizio dei distributori di carburante e delle 
apparecchiature ausiliarie ad essi associate; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
18 gennaio 2011, n. 32, recante regolamento concernente 
i criteri per l’esecuzione dei controlli metrologici succes-
sivi sui sistemi per la misurazione continua e dinamica di 
quantità di liquidi diversi dall’acqua, ai sensi del decreto 
legislativo 2 febbraio 2007, n. 22; 

 Vista la circolare 17 settembre 1997, n. 62 del Mini-
stero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
Direzione generale per l’armonizzazione e la tutela del 
mercato, Divisione V - Uffi cio Centrale Metrico riguar-
dante gli strumenti di misura elettronici - Ammissione a 
verifi cazione metrica e verifi cazione; 
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 Vista la direttiva del Ministro dello sviluppo economi-
co 14 ottobre 2011 di indirizzo e coordinamento tecnico 
in materia di operazioni di verifi cazione dei distributori 
di carburante conformi alla direttiva 2004/22/CE, attuata 
con il decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, associati 
ad apparecchiature ausiliarie ammesse alla verifi cazione 
metrica ai sensi della normativa nazionale. 

 Vista la raccomandazione dell’Organizzazione Interna-
zionale di Metrologia Legale (OIML) R 117-1, Ed. 2007, 
in quanto applicabile, ai distributori di carburante e alle 
apparecchiature ausiliarie ad essi associate; 

 Viste le guide WELMEC (European cooperation in 
legal metrology) 7.2/2012 (Software Guide), 8.8/2011 
(Guide on the General and Administrative Aspects of the 
Voluntary System of Modular Evaluation of Measuring 
Instruments) e 10.7/2012 (Guide on evaluating purely di-
gital self-service devices for direct sales to the public); 

 Vista la Circolare del Ministro dello sviluppo economi-
co 22 ottobre 2008, n. 3620/C recante indicazioni inter-
pretative delle disposizioni del decreto legislativo 2 feb-
braio 2007, n. 22, attuativo della direttiva 2004/22/CE, 
ed in particolare il punto 6 concernente «Sottounità e ap-
parecchiature ausiliarie associate a strumenti di misura»; 

 Vista la nota della Commissione europea, Direzione 
generale imprese e industria del 9 giugno 2011 con og-
getto informazione ai sensi degli articoli 19 e 20 della 
direttiva 2004/22/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa agli strumenti di misura - distributori di 
carburante collegati a self service approvati in conformità 
alle regole nazionali; 

 Visto il parere favorevole espresso dal Comitato cen-
trale metrico in data 31 maggio 2006 sull’adozione di un 
provvedimento di carattere generale che disciplini l’eso-
nero dalla verifi cazione metrica dell’accettatore di banco-
note installato sui sistemi self-service collegati a misura-
tori di carburante, parere cui a suo tempo non è stato dato 
alcun seguito; 

 Considerato che l’allegato I della direttiva 2004/22/
CE al punto 8. (Protezione dall’alterazione) stabilisce 
espressamente che le caratteristiche metrologiche dello 
strumento non devono essere infl uenzate in modo inam-
missibile dal collegamento di tale strumento ad altro 
dispositivo; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 47, comma 2, del de-
creto legislativo n. 112 del 1998 sono conservate allo Sta-
to le funzioni amministrative concernenti la defi nizione, 
nei limiti della normativa comunitaria, di norme tecniche 
uniformi e standard di qualità per prodotti e servizi; 

 Considerato che il Comitato centrale metrico è sta-
to soppresso dai commi 36 e 37 dell’art. 27 della legge 
23 luglio 2009, n. 99, e che le modifi che da apportare 
anche al decreto ministeriale 10 dicembre 2001 per loro 
natura, non sono tali da richiedere il parere facoltativo 
degli istituti metrologici primari; 

 Considerata la necessità di defi nire, sulla base delle 
suddette norme, raccomandazioni e guide le procedure 
da seguire per le operazioni di verifi cazione, al fi ne di 
uniformarle su tutto il territorio nazionale, relativamente 
ai distributori di carburante associati ad apparecchiature 
ausiliarie, 

 ADOTTA 

  la seguente direttiva:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. La presente direttiva si applica a distributori di car-
burante associati ad apparecchiature ausiliarie.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni della presente direttiva si intende per:  
   a)   decreto, il decreto legislativo 2 febbraio 2007, 

n. 22; 
   b)   direttiva MID, la direttiva 2004/22/CE del Parlamen-

to europeo e del Consiglio relativa agli strumenti di misura; 
   c)   allegato MI-005, l’allegato MI-005 alla direttiva 

MID; 
   d)   distributore di carburante nazionale, un apparec-

chio automatico e semiautomatico, per misurare liquidi in 
genere e carburante in specie, ammesso alla verifi cazione 
metrica secondo la normativa nazionale; 

   e)   distributore di carburante MID, un sistema di mi-
sura munito della marcatura CE e della marcatura sup-
plementare ai sensi dell’art. 7 della direttiva MID per il 
rifornimento di carburante di veicoli a motore, piccole 
imbarcazioni e piccoli aeromobili; 

   f)   SSD (self-service device), un’apparecchiatura 
ausiliaria munita di certifi cato di valutazione (EC) o di 
certifi cato di componenti (PC) rilasciato da un organismo 
notifi cato per effettuare le procedure di cui al modulo B 
della direttiva 2004/22/CE (MID), ed in particolare per i 
distributori di carburante; 

   g)   sistema self-service, un’apparecchiatura ausiliaria 
oggetto, in quanto tale o in quanto parte di un sistema di 
misura, di un’approvazione a livello nazionale, che con-
sente di fare uso di un sistema di misura per ottenere li-
quidi per il proprio uso personale; 

   h)   fabbricante del distributore di carburante naziona-
le o del sistema self service, il fabbricante di pesi e misure 
di cui all’art. 1 del Regio decreto 12 giugno 1902, n. 226; 

   i)   fabbricante del distributore di carburante MID o 
del SSD, il fabbricante così come defi nito dalla lettera   d)   
dell’art. 4 della direttiva MID.   
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  TITOLO  I 
  DISTRIBUTORI DI CARBURANTE NAZIONALI ASSOCIATI A SSD

  Art. 3.

      Procedure    

     1. Le disposizioni e le procedure tecniche fi nalizzate ad 
accertare il corretto funzionamento dell’associazione tra i 
distributori di carburante nazionali e i SSD anche in sede 
di verifi cazione sono riportate nell’allegato I.   

  Art. 4.

      Verifi ca dell’associazione    

     1. Il SSD deve essere associato ad almeno un distribu-
tore di carburante MID per il quale è compilato il relativo 
libretto metrologico. 

 2. Il fabbricante metrico che esegue il collegamento dei 
distributori di carburante nazionali ai SSD accerta il solo 
rispetto delle disposizioni e delle procedure tecniche di 
cui all’art. 3, comma 1. 

 3. Il fabbricante metrico che effettua i controlli di cui 
all’art. 3, comma 1, compila la lista di controllo (checkli-
st) riportata nell’allegato II. 

 4. L’originale della lista di controllo è conservata a cura 
del fabbricante che ha accertato il rispetto delle disposi-
zioni e delle procedure tecniche di cui all’art. 3, e dallo 
stesso trasmessa in copia o in formato elettronico alla Ca-
mera di commercio competente per territorio; una copia 
di detta lista è tenuta a disposizione delle Autorità di con-
trollo da parte dell’utente metrico. 

 5. Il fabbricante titolare dell’approvazione rilasciata a 
livello nazionale fornisce insieme al distributore di carbu-
rante una dichiarazione dei protocolli di comunicazione 
utilizzati per il colloquio con il SSD. Copia di detta di-
chiarazione è allegata alla lista di controllo di cui all’al-
legato II.   

  Art. 5.

      Iscrizioni    

      1. I distributori di carburante nazionali e MID asso-
ciati a SSD sono muniti di una targa recante la seguente 
iscrizione:  

 «Distributore di carburante associato ad apparecchia-
tura ausiliaria n. …….……… (numero di matricola)»; 

  2. I SSD associati a distributori di carburante sono mu-
niti di una o più targhe con la seguente iscrizione:  

 «Apparecchiatura ausiliaria associata a distributore/i 
di carburante n. ………………. (numero/i di matricola)». 

 3. Le targhe di cui ai commi 1 e 2 sono realizzate in 
modo tale che la rimozione comporti la loro distruzione o 
comunque l’impossibilità del loro ulteriore utilizzo. 

 4. Qualora vengano cambiati uno o più componenti 
dell’associazione, le targhe di cui ai commi 1 e 2 sono so-
stituite con altre recanti il/i nuovo/i numero/i di matricola 
dei nuovi componenti, sono ripetute le procedure di cui 
all’art. 3, comma 1 ed è compilata sia la lista di controllo 
sia il libretto metrologico limitatamente al distributore di 
carburante MID interessato. 

 5. Il contrassegno di verificazione periodica si ap-
plica solo sui distributori di carburante nazionali e 
MID. 

 6. Nel caso in cui tutti i componenti dell’associazio-
ne sono conformi alla direttiva MID, sui singoli com-
ponenti si riportano le sole iscrizioni previste negli atte-
stati di esame CE del tipo o di progetto e nei certifi cati 
EC e TC.   

  TITOLO  II 
  SEMPLIFICAZIONE E ADEGUAMENTO

ALLE NORME COMUNITARIE

  Art. 6.

      Armonizzazione e semplifi cazione    

      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente direttiva:  

   a)   al fi ne di armonizzare e semplifi care le procedure 
e gli oneri a carico dei fabbricanti di distributori di car-
burante nazionali e dei sistemi self service con quelli a 
carico dei fabbricanti dei distributori di carburante MID 
e SSD, qualora vengono introdotte al software modifi ca-
zioni per personalizzazioni e adattamenti gestionali me-
trologicamente irrilevanti e pertanto liberi dal controllo 
metrico, detti fabbricanti non sono tenuti a depositare 
presso la competente Divisione del Ministero dello svi-
luppo economico il nuovo eseguibile del programma e la 
dichiarazione di cui al punto.1.2, lettera   a)   della circolare 
n. 62/1997, citata nelle premesse; 

   b)   il sistema self-service, pur continuando ad esse-
re oggetto ad approvazione nazionale in quanto tale o in 
quanto parte di un sistema di misura, è esonerato dalla 
verifi cazione prima e dalla successiva legalizzazione ed è 
messo in servizio nel rispetto delle procedure di cui all’al-
legato I della direttiva 14 ottobre 2011 del Ministro dello 
sviluppo economico; la targa con le iscrizioni prevista 
nell’approvazione nazionale non è vincolata con i bolli 
di verifi cazione prima ed è realizzata in modo tale che la 
rimozione comporti la sua distruzione o comunque l’im-
possibilità del suo ulteriore utilizzo; 

   c)   le diposizioni della presente direttiva in materia 
di targhe e iscrizioni da riportare sui distributori di car-
burante e sulle apparecchiature ausiliarie associate, non-
ché sulle modalità di legalizzazione dei dispositivi e delle 
apparecchiature incorporate o associate a distributori di 
carburante e su alcune modifi che metrologicamente irri-
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levanti, sostituiscono tutte le prescrizioni in materia pre-
viste dalle corrispondenti disposizioni nazionali e dai sin-
goli provvedimenti di approvazione emessi ai sensi delle 
medesime disposizioni; 

   d)   i SSD e i sistemi self-service in servizio non sono 
soggetti alla verifi cazione periodica e su di essi non si 
applica il relativo contrassegno; 

   e)   i SSD, nel rispetto di quanto previsto all’art. 4, 
possono essere associati ai distributori stradali di metano 
(CNG) per il rifornimento dei veicoli; 

   f)   i laboratori abilitati ad eseguire la verifi cazio-
ne periodica sui distributori di carburante MID ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, del decreto 18 gennaio 2011, n. 32, 
considerato che i requisiti a tal fi ne prescritti e verifi -
cati garantiscono anche il rispetto della disposizione di 
cui all’art. 4 del decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato 28 marzo 2000, n. 182, 
sono abilitati anche all’esecuzione della verifi cazione 
periodica dei distributori di carburante nazionali; a tal 
fi ne, in deroga alle procedure di riconoscimento di cui 
agli articoli 2, 3 e 4 del decreto del Ministro delle attività 
produttive 10 dicembre 2001, la Camera di commercio 
competente include il laboratorio interessato nell’elenco 
di cui all’art. 4, comma 3, del decreto del Ministero delle 
attività produttive del 10 dicembre 2001 senza oneri e a 
semplice richiesta.   

  Art. 7.

      Disposizioni transitorie    

     1. I distributori di carburante nazionali associati a SSD, 
già in esercizio alla data di pubblicazione della presente 
direttiva, devono soddisfare alle disposizioni e alle proce-
dure di cui agli articoli 3, 4 e 5 in occasione della prima 
verifi cazione periodica effettuata successivamente a tale 
data. 

 2. I sistemi self service già in servizio alla data di pub-
blicazione della presente direttiva non sono più soggetti 
alla verifi cazione periodica e alla legalizzazione. 

 3. A decorrere dal 30 ottobre 2016, ai sensi dell’art. 22, 
comma 1 del decreto, non sarà più possibile immettere sul 
mercato sistemi self service da associare a distributori di 
carburante nazionali e MID. 

 La presente direttiva sarà trasmessa alla Corte dei Con-
ti per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2013 

 Il Ministro: PASSERA   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF,registro n. 3, foglio n. 301

  ALLEGATO  I (ART. 3, COMMA 1) 

      Procedura per l’accertamento del corretto funzionamento dei 
distributori di carburante associati a SSD in modalità «non 
sorvegliata» e «sorvegliata».  

 1. Prove su distributori di carburante nazionali associati a SSD uti-
lizzati in modalità «sorvegliata». 

 1.1 Accertare che il dispositivo per la riproduzione della quantità 
misurata e del prezzo (se calcolato) indichi in maniera corretta quanto 
visualizzato nel display del distributore di carburante. 

 2. Prove su distributori di carburante associati a sistemi self-service 
(SSD) utilizzati in modalità «non sorvegliata». 

 2.1 Disponibilità ricevuta. 

 Controllare che in caso di assenza della stampante di ricevu-
ta del terminale di predeterminazione del piazzale, o in caso di guasto 
rilevabile dalla stampante, ovvero sia rilevata la mancanza della carta 
nella stampante, si determini che sia inibita la prenotazione di una nuova 
erogazione oppure che sia chiaramente segnalata al cliente l’indisponi-
bilità della ricevuta. 

 2.2 Erogazione con carta elettronica di pagamento. 

 Dopo aver abilitato l’erogazione con carta elettronica, effet-
tuare un’erogazione e quindi verifi care la corrispondenza tra i dati vi-
sualizzati dal distributore di carburante e lo scontrino di ricevuta. 

 2.3 Erogazione prepagata con banconote incompleta o non 
iniziata. 

 Dopo aver abilitato una erogazione per l’importo corri-
spondente alla/e banconota/e accreditata/e, avviare l’erogazione 
quindi interromperla chiudendo e riponendo la pistola. Verificare la 
congruenza dei dati visualizzati dal sistema di misura con lo scon-
trino di resto. 

 2.4 Cambio prezzo unitario. 

 Verifi care che l’importo dell’erogazione in corso sia determi-
nato dal prezzo unitario con cui l’erogazione ha avuto inizio e controlla-
re che detto importo non sia modifi cabile una volta impostati i parametri 
della transazione. 

 2.5 Regolatore di durata delle erogazioni prepagate. 

 Verifi care che sia presente un tempo di attesa oltre il quale 
l’erogazione si conclude in modo automatico. 

 2.6 Minimo livello. 

 Accertare che all’intervento del dispositivo di minimo livello 
l’erogazione in corso venga terminata e siano inibite le successive. 

 2.7 Verifi ca delle registrazioni. 

 Verifi care che i dati degli eventi e delle prove eseguite siano 
stati registrati su supporti durevoli.   
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  ALLEGATO  II (ART. 4, COMMA 1) 

      

  

     

  13A03808
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    DECRETO  15 aprile 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo celebrativo dell’inizio del Pontifi cato di Sua Santità Francesco (emissione 
congiunta con lo Stato della Città del Vaticano), nel valore di € 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (norme 
generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 
1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente 
regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della qualità 
del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 
 Vista la delibera n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013) con la quale 

l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha approvato la manovra tariffaria di Poste Italiane di cui al procedi-
mento avviato con delibera 286/12/CONS; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizioni 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 19 dicembre 2000 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 7 dicembre 
2012), con il quale è stata autorizzata l’emissione, per l’anno 2013, di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in corso di perfezionamento con il quale viene autorizzata l’emis-
sione integrativa, per l’anno 2013, di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’elaborazione delle carte valori postali espresso nella riunione 
del 28 marzo 2013; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. prot. n. 19730 del 10 aprile 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo celebrativo dell’inizio del Pontifi cato di Sua Santità Francesco (emis-
sione congiunta con lo Stato della Città del Vaticano), nel valore di € 0,70. 
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 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; grammatura: 90 gr/mq; supporto: carta bianca, tipo autoadesivo 
Kraft monosiliconata da 80 gr/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 gr/mq (secco); formato 
carta: mm 30×40; formato stampa: mm 26×36; formato tracciatura: mm 37×46; dentellatura: 11 effettuata con fustel-
latura; colori: quadricromia più oro; bozzetto: grafi ca a cura dell’Uffi cio Filatelico e Numismatico del Governatorato 
della Città del Vaticano e ottimizzazione a cura dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.; tiratura: otto milio-
ni e diecimila esemplari. Foglio: quarantacinque esemplari, valore «€ 31,50»; sulla cimosa in alto, motivi ornamentali 
fl oreali. 

 La vignetta raffi gura una immagine fotografi ca di Sua Santità Francesco, eletto vescovo di Roma e Papa della 
Chiesa Cattolica il 13 marzo 2013. Completano il francobollo le leggende «habemus papam», «s.s. francesco» e 
«13 marzo 2013», la scritta «italia» ed il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 15 aprile 2013 

  Il direttore generale ad interim
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   
  Il capo della Direzione VI

del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze   
   PROSPERI    

  13A03810

    DECRETO  15 aprile 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica «Le istituzioni» dedicato 
all’Agenzia italiana del farmaco, nel valore di € 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (norme 
generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 
1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente 
regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della qualità 
del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 
 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 (  Gaz-

zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 1 del 2 gennaio 2013), recante «Approvazione della manovra tariffaria di 
Poste Italiane di cui al procedimento avviato con delibera 286/12/CONS»; 
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 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 19 dicembre 2000 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto 16 maggio 1995, con il quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1996, di alcune serie di 
francobolli da realizzare nel corso di più anni, fra le quali quella avente come tematica «Le istituzioni»; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 novembre 2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 277 del 27 novembre 2012), con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 2013 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2013, un francobollo dedicato all’Agenzia italiana del farmaco; 
 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’elaborazione delle carte valori postali espresso nella riunione 

del 21 marzo 2013; 
 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. prot. n. 19728 del 10 aprile 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica «Le istituzioni» dedicato 
all’Agenzia italiana del farmaco, nel valore di € 0,70. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoadesiva Kraft 
monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); formato carta e 
formato stampa: mm 40×30; formato tracciatura: mm 46×37; dentellatura: 11 effettuata con fustellatura; colori: quat-
tro; tiratura: due milioni e settecentomila esemplari; bozzettista: Tiziana Trinca. Foglio: quarantacinque esemplari, 
valore «€ 31,50». 

 Vignetta: in un tondo è riprodotto il logo dell’AIFA, Agenzia italiana del farmaco, sormontato dall’emblema della 
Repubblica italiana. Completano il francobollo la leggenda «   AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO   », la scritta «   ITALIA   » e il 
valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 aprile 2013 

  Il direttore generale     ad interim    
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
    PROSPERI    

  13A03811  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

      Comunicato relativo al decreto 18 febbraio 2013, concer-
nente l’individuazione di nuovi parametri di defi citarietà 
strutturale per gli enti locali, per il triennio 2013 - 2015.    

     Nell’allegato   b)   del decreto 18 febbraio 2013 del Ministro dell’in-
terno di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze di indivi-
duazione di nuovi parametri di defi citarietà strutturale per gli enti locali, 
per il triennio 2013 - 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 55 del 6 marzo 2013 concernente «Parametri obiettivi per i 
comuni», nell’ambito della descrizione n. 2 e 3 laddove è scritto «legge 
24 dicembre 2013 n. 228» leggasi «legge 24 dicembre 2012 n. 228».   

  13A03800

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Riconoscimento della Associazione nazionale denomina-
ta «Unione Europea delle Cooperative, UE.COOP», in 
Roma, quale associazione nazionale di promozione, assi-
stenza e tutela del movimento cooperativo.    

     Si comunica che con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 24 aprile 2013 è stato concesso, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 2 agosto 2002, n. 220, il riconoscimento dell’associazione 
denominata «Unione Europea delle Cooperative, UE.COOP», con sede 
in Roma, quale Associazione nazionale di promozione, assistenza e tu-
tela del movimento cooperativo.   

  13A03901  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, concernente: «Regolamento re-
cante norme generali per la ridefi nizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, 
ivi compresi i corsi serali, a norma dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.».     (Decreto del Presidente della Repubblica pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   – serie generale – n. 47 del 25 febbraio 2013).    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 7, seconda colonna, 
all’articolo 11, comma 4, dove è scritto: «4. Sono abrogate le disposizioni contenute all’articolo 5,    comma 1   , …», 
leggasi: «4. Sono abrogate le disposizioni contenute all’articolo 5,    comma 2    …».   

  13A03930  
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